
 

 

#iolavoroascuola 

12 MARZO 2019 

Si svolge oggi 12 marzo in tutta Italia, in ogni provincia, una giornata di mobilitazione che vede, 

anche qui a Cuneo, le Organizzazione Sindacali del Territorio scendere in piazza insieme alle 

lavoratrici e ai lavoratori della scuola. 

FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola Rua, SNALS Confsal e Gilda Unams ritengono 

indispensabile sottolineare la necessità e l’urgenza di riportare la scuola al centro delle politiche 

del nostro paese attraverso investimenti significativi che possano valorizzare le diverse 

professionalità, assicurare un sistema di retribuzioni adeguato e dare stabilità al lavoro. 

 

Rivendichiamo oggi la valenza del sistema di istruzione quale leva strategica per la crescita e lo 

sviluppo della nazione. Riteniamo necessario eliminare radicalmente le criticità che da ormai 

troppo tempo investono la scuola, tra queste il continuo ricorso ai contratti di lavoro a tempo 

determinato e interventi legislativi inefficaci in materia di reclutamento, che hanno aggravato 

l’emergenza precariato. Guardando ai dati del Piemonte, esprimiamo la nostra preoccupazione: 

per il personale ATA ad oggi mancano all'appello 1479 posti ai quali si aggiungono 685 

pensionamenti previsti per il prossimo settembre; il personale docente vede vacanti 4.773 posti 

di insegnamento comuni e 2.956 di sostegno con circa 2350 pensionamenti; assolutamente 

carente il numero di docenti di sostegno in possesso di specializzazione. 

Un’altra emergenza riguarda il personale ATA, costretto a carichi di lavoro crescenti e sempre 

più gravosi, con organici inadeguati e ricorso abnorme, anche in questo settore, a contratti a 

termine. Pesano norme che ostacolano o impediscono la sostituzione del personale quando si 

assenta, si accumulano sugli uffici di segreterie incombenze di ogni genere, spesso senza 

adeguato supporto in termini di strumentazione e formazione. 

 

E’ necessario trovare soluzioni per coprire i posti liberi, stabilizzando i posti precari ed evitando 

così di mettere a repentaglio l’avvio del nuovo anno scolastico. Non è infatti in gioco solo il diritto 

al lavoro di molti lavoratori e lavoratrici, ma anche il diritto allo studio dei nostri alunni. 

 

 

  
 

 
 

 
 

 



Chiediamo: 

- UNA FASE TRANSITORIA con stabilizzazione per i docenti già abilitati e per i non abilitati 

con tre anni di servizio 

- LA COPERTURA con immissioni in ruolo di tutti i posti disponibili 

- LA RIDUZIONE DEI COSTI del percorso di specializzazione per l’insegnamento del 

sostegno 

- L’INCREMENTO dei posti disponibili per ampliare la possibilità dei giovani precari di 

accedere ai percorsi di sostegno al fine di trovare stabilizzazione lavorativa attraverso 

un’attività delicata e impegnativa 

- LA STABILIZZAZIONE del personale ATA su tutti i posti vacanti e disponibili 

- Che sia CONTRASTATA la regionalizzazione del reclutamento del personale e con esso 

il venire meno del sistema unitario dell'Istruzione. 

 

Cuneo, 12 Marzo 2019 

 


